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Larga partecipazione di congiunti· di Caduti, Alpini ed Associazioni, 
al secondo nostro raduno 

Assai più numeroso del pre
cedente (quando ebbero ad in
fluire negativamente l'epoca 
della vendemmia e concomitan
ti altre manifestazioni alpine 
indette per il Centenario) è ri
uscito il raduno svoltosi il 12 
agosto al Bosco delle Penne 
Mozze, favorito anche da una 
soddisfacente giornata di tem
po sereno. 

Abbiamo notato il labaro del
la Federazione provinciale del
l'Associazione Combattenti e 
Reduci e quello dell'Unione ita
liana dei Reduci di Russia, il 
vessillo del Gruppo trevigiano 
« N. Sauro n dell'Associazione 
Marinai con larga rappresen
tanza di soci, le bandiere delle 
sezioni dei Combattenti di Or
sago e di Cison, il labaro pro
vinciale dell'Associazione degli 
Artiglieri con quelli delle se
zioni di Vedelago e di Cison. 

Oltre ai vessilli di tutte le 
quattro sezioni alpine della pro
vincia - Treviso, Conegliano, 
Valdobbiadene, e Vittorio Ve
neto - sono intervenuti, con 
molti soci, i gagliardetti dei 
Gruppi di Vigliano Biellese, di 
Puos d'Alpago, Coldenave di 
Funer e - della provincia di 
Treviso - quelli di Crespano 
del Grappa, S . Maria della Vit
toria, Ogliano, Cordignano, Fol
lina, Refrontolo, Orsago, San 
Fior, Montebelluna, Col S. Mar
tino, Villorba, Mogliano, Trevi
so-città, Tempio, Negrisia, Ca
malò, Barbisano, Roncadelle, 
Cappella Maggiore, Colfosco, 
Tarzo, Miane, Valmareno, Pie
ve di Soligo, S. Lucia di Piave, 
Fregona, Collalbrigo, Maser. 
Ormelle, e quello dell'ospitante 
Gruppo di Cison intitolato a 
cc Leopoldo Serena ». 

Con la Madrina signora Lo
redana Floriani - intervenuta 
col marito ing. Virgilio - era
no presenti la signora Giusep
pina Salsa Mazzoleni, figlia del 
Generale Tommaso Salsa deco
rato di medaglia d'oro e a no
me del quale è stata collocata 
una stele nel Bosco, il consi• 
gliere nazionale dell'ANA cav. 
uff. Francesco Cattai, il sinda
co di Cison cav. rag. Marcello 
De Rosso, il presidente della 
Sezione di Vittorio Veneto dott. 
Giulio Salvadoretti e membri 
di presidenza delle altre sezio
ni alpine della provincia, il· ca
pitano Amerigo Lantieri in rap
presentanza del comando del 

7° reggimento Alpini, il col. 
comm. Pietro Dell'Olio presi
dente della Federazione provin
ciale dei Combattenti, il dott. 
Bruno Mori capo dell 'Ispetto
rato Ripartimentale delle Fo
reste, lo scultore Simon Benet
ton realizzatore del monumen
to e delle stele di cui è dotato 
il Bosco, il cav. Augusto Maz.. 
zaro vice presidente dell 'Asso
ciazione del Fante e del Soda
lizio dei Ragazzi del '99, il 
comm. Lorenzo Garatti della 
Associazione Reduci del 55° 
Fanteria e dell'Opera per la 
Cappellina di Monte Piana, il 
col. Desiderio Ebene, il col. 
mu Tiziano Poso eco, i presiden
ti delle associazioni combatten
tistiche cli Cison tra cui Fiorin 
della sezione Artiglieri, e rap-

presentanti detl'Opera Orfani 
di Guerra e dell'Associazione 
Famiglie Caduti, e varie altre 
personalità e decorati, e - co
me indicato nel titolo - nu
merosi congiunti di Caduti al
pini. 

Numerose le adesioni e i 
messaggi augurali pervenuti 
tra gli altri dal co1nandante del
la V• Zona Mlliqire Gen. Div. 
Carlo Vendramini, dal coman
dante del Presidio militare cli 
Vittorio Veneto, da comandan
ti di reggimenti a)pini e da va
ri dirigenti dell '~N' A. .. ·\ 

La cerimonia è \lllÌZiata con 
lo squillo dell'att~nti e la de
posizione delle corone d'alloro 
al monumento : una (portata 

O O 00C> O 000 O 000 v 000 00C> O 00C> O 0::>0 O 000 O 00C> O 

---- -. .---
!l C~mttato per il Bosco delle Penne Mozze e la Sezione 

dt Vittorio ~eneto dell'Associazione Nazionale Alpini porgono 
alle_ AtftO~ita, alle Forze Armate, agli Alpini in armi, alle "ls
sociait?nt combattentistiche e d'A.r112a, alle Sezioni dell'A.N.A. 
in Italia e all'estero gli 

AUGURI DI BUON NATALE 

E DI BUON ANNO . I 
I 

auspicando il raggiungimento di una maggiore e costruttiva 
concordia nazlonale e una duratura pace tra i popoli. 

Nel ricordo delle Penne Mazze - di coloro che travolti 
dalle guerre, rif!Wsero privi di tantt Natali e dell'u~ano fu
turo -. ~i sen~ia":o p~rtico~armente vicini ai congiunti dei 
Caduti at qualt rivolgiamo tl nostro solidale ed aOettuoso 
saluto. 
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da un alpino in servizio e da 
un vecio in congedo) a nome 
di tutte le Penne Nere della 
provincia, e l'altra - per ini• 
ziativa veramente encomiabile 
e significativa, e recata da due 

combattenti cavalieri di Vitto
rio Veneto - offerta dalle Fa
miglie delle Penne Mozze di 
Crespano del Grappa. 

Mentre il Coro dell 'AN A cli 
f segue in 2• pag.J 

Consegnato alla Madrina del losco il primo 
" Segno di Riconoscenza " 

Giovedì l novembrl! - nella 
sala municipale di Cison di Val-
1narino - si é ~volta la brl!Vl! 
ma signihcativa cerimonia del
la consegna dell'edizione 1972 
del «Segno di riconoscenza», ri
conoscimento i5tituito dal Comi
tato per esprimere la gratitudi
ne dl!gli Alpini agli enti e ai 
simpatizzanti che hanno dato e 
che daranno una notevole col
laborazione per il buon prosc
guimen to della realizzazione del 
memoriale dedicato alle Penne 
Mozze. 

Con la signora Floriani -
intervenuta col figlio signor R0-
berto - erano presenti il cav. 
Bruno Floriani con la signora e 
le figliole, il sindaco cav. rag. 
Marcello De Ro~so con il vice 
sindaco Giammarco Possamai e 
gli assessori Giuseppe Cecchi
nel, Giuseppe De Pin e Cirillo 
Possamai e numerosi consiglic. 
ri coniunali, lo scul tare Simon 
Benetton con la signora, il pre
sidente ddla sezione Combat
tenti e Reduci Camillo Possa
mai, il presidente dell'Associa
zione del Fante Francesco Dal
la Betta, il prc~idcntc della se
zione degli Artiglieri Francesco 
Fiorin, rappre~entanti delle as.. 
sociazioni dei Mutilati di guer
ra e degli cx Internati. 

Oltre al capogruppo rag. Ma
rino Dal Moro - prcscn te con 
i vice capigruppo Gimo Dalle 
Crode cd Eugenio De Luca e il 
segretario An1d io Sasso - ser 
no intcr\'cnuli gli altri membri 
del consiglio direttivo. 

Mario Aitanti, presidente del 
Comitato, ha hrc\'cn1cntc illu
strato le finalità dcll'btituito ri
conosc1n1cnlo annuale che vuol 
e~scr\! una doverosa attcstazi0-
ne di riconoscenza ai bcncn1c
riti del Bosco delle Penne Moz
ze, dando infine lettura della 
motivazione del confcri1ncnto 
del « Segno » alla signora Lore
dana Floriani Carhon~ << per il 
dctcnninantc ausilio finanziario 

Virgilio Floriani ha generosa
mente offerto assicurando la di
-.;pon1hiltt ~, Jd\'.ipprnpt 1. \1 ~ 
rea su cu1 sorge 11 Hosco deJJe 
Penne Mozze, e donando tra 
altro l'artistico monun1ento, 
fornendo inline - con esempla.. 
re munificicnza - mezzi ed in
coraggiamcn ti per la realizza
zionc dcli 'opera ». 

Tra gli applausi dei presenti 
la Madrina ha ricevuto la scul
tura realiz.zata da Simun B~ 
nctton \! riproducente il monu
mtn to alle Penne Mozze fissa
to in un basamento di traver
tino sul quale è apposta la tar
ga di dedica alla generosa be
nefattrice. 

Si tratta di un esemplare u
nico - ha a ffermato Altarui -
in quanto è unico ed in1mita
b i le anche il senso di alto ci
v i smo e la generosità della 
Fan1iglia Floriani. Ha inoltre di
chiara lo che, in occasione del 
terzo raduno al Bosco delle 
Penne Mozze - che avrà svol
gimt!nto l' 11 agosto prossimo 
- verrà consegna lo il « Segno 
di riconoscenza 197 3 » i I cui 
conferimento \'crrà deliberato 
quest'anno e che sarà costitui
to da al tra scultura di Simon 
Benetton raffigurant~ una stele 
( con rifcrin1cnto a quelle rea
lizzate nel Bosco) squarciata da 
faml! appa.-ire, quasi ne fosse 
il cuore, una Penna mozzata. 

Nel rinnovare il ringrazia-
111cnto alla Madrina, anche a 
nome di tutti i presenti l'orato
re ha espresso il sincero augu
rio e.li felicità e c.Ji n1critale lor
lune per la Famiglia Floriani. 

La cerimonia si è conclusa 
con il ringrazian1ento della Ma. 
dri!la la quale ha pure cspres. 
~~ 1_l pr~prio compiaci1nento per 
l 1n1zttll 1va che gli Alpini di Ci
~on . intendono conseguire per 
rcal11..zarc questa testianonianza 
- valid issin1a sul piano 1nora
lc e su quello artistico - del 
sacrilìcio delle Pcnn\! Mou<.: 



larga parteci~azione ~i con~iunti ~i Ca~uti, Al~ini e~ Associazioni, al secon~o nostro ra~uno 
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s~uembre 1969. Cerimonia della collocaz.ionc - a cura del 
Gruppo di Clson di Valmarlno - del Crocifisso in Valle San 
Daniele. In tale occasione il rito religioso è stato celebrato da 
don G\.w;eppc Tonon, cappellano della Sezione di Vittorio Ve
neto, e il dJsa>rso è stato tenuto dal ten. col. Alberto Piasenti 
allora consigliere nazionale dell'A.N.A., entrambi raffigurati -
al centro - nella foto dove sono pure riconoscibili, In primo 
plano, il capogruppo a quel tempo in ca~ica ( il volonteroso 
Giovanni Franceschet) che è accanto ali attuale capogruppo 
rag. Marino Dal Moro. Alla sinistra d·c!l consigliere nazionale, 
il col. d'artiglieria da montagna Alfredo Bartolozzi del IV0 

Corpo d'annata. 

. (seguito dalla 1° pag.) 
Vittorio Veneto - diretto con 

consueta bravura dal m0 

prof. Efrem Casagrande - con
tinuava l'esecuzione di appro
priate canzoni alpine, le auto
rità sono salite al poggio anti
stante il Crocifisso, ove era sta
to allestito l'altare da campo. 

Inni alpini sono stati esegui
dalla Banda musicale di Ci

son di Valmarino, sotto la gui
da di d. Venanzio Buosi. 

Don Giuseppe Tonon - già 
capitano degli alpini, cavaliere 
di Vittorio Veneto ed amato 
cappellano delle Sezioni di Vit
torio Veneto e di Coneglia
no - ha celebrato la Messa 

suffragio delle Penne Moz
ze; ha pure recato il saluto au• 
gurale del vescovo diocesano, 

ricordato la prima manifesta
zione alpina svoltasi, nel 1969, 
in occasione della collocazione 
del grande Crocifisso eretto da
gli alpini di Cison a ricordo di 
tutti i Caduti alpini e che ha 
rappresentato il seme del Bo
sco delle Penne Mozze. Don 
Tonon ha ringraziato le auto
rità, l'arciprete e le rappresen-

tanze intervenute, assicurando 
che le ricorrenti nostre mani
festazioni arricchiscono la sua 
letizia constatando quanto sia 
sempre valido il concetto di 
fraternità degli alpini e la lo
ro dedizione nel testimoniare 
il sacrificio dei Morti. 

Nel corso del rito religioso 
sono state elevate preghiere 
( lo trascriviamo, essendocelo 
stato richiesto) .cc per tutti i 
Soldati italiarù caduti nell'a
dempimento del dovere », cc per 
i Caduti di ogni Nazione, e nel
l'auspicio di Wla perenne pace 
tra i popoli», e - infine -
« per tutte le Penne Mozze di 
Italia, con particolare ricordo 
di quelle della provincia di Tre
viso, tra cui i seguenti a me
moria dei quali vengono oggi 
benedette le stele in questo 
Bosco delle Penne Mozze »: è 
seguita pertanto la lettura dei 
95 nomi ricordati con altret
tante nuove stele realizzate 
quest'anno. 

Il presidente della Sezione di 
Vittorio Veneto ha recitato la 
Preghiera dell'Alpino e - con-

elusa la cerimonia religiosa -
ha rivolto ai presenti il seguen
te discorso: 

E' stato detto e scritto che 
questo è il secondo incontro. 

Di chi? 
Degli Alpini ' di Cison, innan

zitutto, custodi, non solo idea
li del Bosco che hanno guar-, , . 
dato e curato, per un anno in-
tero, con infinito amore, non 
solo perchè sorge sulla loro ter
ra, bagnata da sempre dal_ su
dore dei padri, ma perche ~'!
sentono. questa loro terra, gia 
sulla strada deU'abbandono, la 
sentono, proprio qui, rivivere, 
rtanimarsi di un fermento nuo
vo del quale intuiscono la bon
tà e la grande~. Con loro so
no gli Alpini del Vittoriese che, 
se anche non hanno curvato le 
spalle sui giovani alberi, pure 
trepidano· della stessa passio
ne. Ed alpini venuti di lonta
no, perfino dal Piemonte, ma 
non sono da considerarsi ospi
ti bensì co11iponenti della fa• 
miglia, della grande e meravi
gliosa famiglia alpina d'Italia. 

E ci sono gli artefici primi, 
l'alpino ideatore ed animatore 
infaticabile, il,. sindaco buono, 
il mecenate generoso e som
messo, il sapiente tutore degli 
alberi, tutti quelli di cui è be
ne omettere t dati anagrafici 
per non togliere alla loro figu
ra l'alone lumtnoso di incanto 
e di poesia eh.e aleggia sul Bo
sco e sull'op~ra loro. 

E con chi p ritrovano? 
Vorremmo (dire con tutti gli 

uomini di blfona volontà per
ché ospite . --1 in peraona o nei 
siniboli - è,. la nobiltà vera di 
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un popolo, l l'aristocrazia del 
Valore, del Sacrificio, del Dove
re; le Assodaziont combatten
tistiche e d'Arma bisognerebbe 
dire nel gergo burocratico, che 
rende piatto ed opaco tutto ciò 
che è alto e · luminoso, quello 
orribile gergo che vuol chia1na• 
ti autorità militari, civili, reli
giose, i difensori della Patria, 
i Ministri, grandi o piccoli che 
siano, dell'uo,no e di Dio, an
ch'essi qui presenti. 

E perchè questo secondo in-
contro? ' 

Se1nplicemente perché gli 
Alpini di Cison e di Vittorio Ve
neto, nell'anno centenario del
le Truppe alpine, raccogliendo 
l'appello di quegli artefici pri• 
mi, hanno pronzesso, a sè stes• 
si ed ai frate/ li caduti, dì com
pletare l'adu.1zata delle Penne 
Mozze, quas~it in questo ango• 
lo riposante della piccola pa
tria, per ftssàre la memoria dei 
morti e la riconoscenza dei vi
vi e per tentare, in nome di 
quelle sacre I memorie, una ri
conciliazione: con la natura, con 
la terra madre, restituendole 
una piccola .parte di quei suoi 
tesori - gli F.lberi - che l'uo
mo, sapiente . ma non saggio, le 
ha rabbiosamente rubato con 
furia distruo'oitrice. 

Riusciranrw a mantenere la 
promessa. a I portare l'tmpresa 
al traguardo I sognato? 

Per quest'nnno ci sono riu
sciti, e ci riusciranno anche per 
l'avvenire. Il i te1npo non conta 
perché fin cH.,e ci saranno mon
tagne in Itada ci saranno alpi
ni, e saranno i figli , i nipoti, i 
pronipoti, anche di sangue ol
tre che per1 tradizione, degli 
uomini di Atlua, dell'0rtigara, 
dt Nikolajewka, altrettanto va• 
lorosi e tenaci nelle opere di 
pace, nelle battaglie contro le 

avversità, nell'a0rontare l'tm• 
possibile. E rimarranno, oli 
Alpini di Cison, soli a persegui
re questo sogno ambizioso, 
questa cosa più grande di lo• 
ro? Se è vero che per definizio
ne l'alpino è abituato più a da
re che a ricevere, è altrettan
to vero che non può dare <1uel 
che non ha. Sennonché essi, 
nella loro ingenua semplicità, 
credono che tutti gli uomini, 
essendo fatti non di solo ven
tre ma anche di ,cuore e d'ani
ma, ammirati, commossi ed en
tusiasti della bellezza e bontà 

Ce lo diranno al terzo incon
tro, e la loro vo~e. sarà anche 
quella degli Ospiti del Bosco 
delle Penne Mozze. 

• • • 
E' seguita la visita alle nuo• 

ve opere realizzate nel. Bo~co, 
mentre numerosi cong1unt1 d1 
Caduti collocavano fiori davan• 
ti alla stele del proprio fa~i
liare immolatosi per la Patria. 

Nuovi incoraggianti consen• 
si sono stati espressi dai vi• 
sitatori agli alpini di Cison -
guidati dal capogruppo ~.a~. 
Marino Dal Moro - per l 1n1-

Domenica 11 Agosto 1974 

3° Raduno Alpino 
Provinciale 

al Bosco delle Penne Mozze 

-Il programma dettagliato verrà a suo tempo comuni-

cato a mezzo del nostro giornale e con manifesti murali 

della loro creatura, spontanea
mente accorrano per aiutarli 
in tutti i modi a farla diventa
re adulta e splendida. Se sa
ranno pochi a sentire la neces
sità che debba es.~ere. sempre 
e tuttora, cc lagrimato e santo 
il sangue per la Patria versa
to », dovrebbero essere molti 
i profeti della " rivoluzione eco
logica » ed almeno quelli sa
ranno al nostro fianco. Cosi 
pensano gli Alpini di Ctson. 

Saranno delusi? 

ziativa che sta ormai assumen
do una entità di sviluppo di ner 
tevole rilievo. 

I locali dirigenti alpini han
no pure preparato un ottimo 
rancio e allestito un posto 1 di 
ristoro ché è 5tatu a~:::>..i.l L 
quentato anche nel pomeriggio 
dalle numerose persone succes• 
sivamente giunte nell'accoglien
te valle di San Daniele, dove la 
Banda cli Cison ha svolto un 
vasto ed applaudito concerto 
musicale. 



PENNE Mllf'Lh 
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OFFERTE albanese, e da Dli Col Elisa di 
Vittorio Veneto;_ ,. 4.000 dal ca
valiere di Vitton Veneto Fran_ 
ccsco Cielo, vol ntario alpino 
trentino; L. 30()(1 da soci dc.!] 
Gruppo ANA di jVigliano Biel
lese e L. 3.000 dctl dott. Lucia
no Viazzi di Mibno; L. 2.000 
da Bcrnardi Antonio del GruP
po di Pieve di Spligo - cava
liere di Vittorio Veneto - in 
memoria dei con1pagni caduti 
sul Cauriol dove lvcnnc anch'e
gli ferito. 

Esprimian10 la nostra vivis
sima gratitudine per le seguen
ti offerte pervenute per la rea
lizzazione del Bosco delle Pen
ne Mozze : 

L. 50.000 dalla Sezione A.N.A. 
di Treviso ( secondo contribu
to) ; L . 25.000 da Giuseppina 
Salsa Mazzoleni per stele a no
me del padre Generale M. O. 
Tommaso Salsa; L. 25.000 of
ferte dal dott. Gino Zaro di Tre
viso per stele da erigere a ri
cordo del cagna to capitano Gi
no Pillon caduto sul fronte gre
c~albancse ; L. 20.000 per stele 
a nome di Castellan Filippo Pie
tro, offerta dai figli; L. 20.000 
per stele a ricordo di Dal Moro 
Giovanni, offerta dalla vedova 
e dai figli; L . 20.000 per stele a 
nome di Pederiva Gio\'anni, of
ferta dal Grupo ANA di Col San 
Martino; L. 10.000 dal consiglie
re nazionale dell'ANA cav. uff. 
Francesco Cattai; L. 10.000 da 
Vivenzi Giovanni di Venezia; 
L. 10.000 dalla Federazione pro
vinciale di Treviso dell'Associa
zione Nazionale Combattenti e 
Reduci; L. 8.000 da Salton ·Ba~ 
tista ( socio fondatore del Grup
po alpini di Cison) residente a 
Mongrando (Vercelli) ; L. 5.000 
ciascuno da : Ruggio Palmo con
sigliere onorario della Sezione 
ANA di Vittorio Veneto, m0 Ti
ziano Posocco di Vittorio Vene
to in memoria di Michclin Gia
como caduto di Adua e cugino 
del padre, Brunello Renato di 

Conegliano, cav. Giovanni Ree
chia di Farra di Soligo, Dall'O
glio Renato ( di Giuseppe) di 
Cison, Zorzato Marsilio di Ci
son, De Mnr Pietro residente a 
Perosa Argentina, Canella Gior
dano da Vittorio Veneto, Colve
ro Maria di Vittorio Veneto 

· mamma dell'alpino Mario Col
vero caduto sul fronte greco- I 

Premio di fedeltà alla Montagna 
conferito a Mons. Chiavacci 

Nella sua adunanza del 14 ottobre 
il Consiglio Dircllivo Nazionale del
la nostra Associazione ha conferilo 
uno d~cli annu.ili Premi di FC!del
tà alla Montagna a mons. prof. Pa~ 
lo Chiavacci di Crcspano del Grap
p~. già ufficiale alpino combattcnh! 
ndl'ult1mo conflitlo e socio della 
Sezione A.N.A. di Trc\•iso. 

Mons. Chi.ivacci, che nella nostra 
manifestazione inaugurale dell'8 ot
tobre 1972 celebrò la S. Messa ;il 
Bosco delle Penne Mou.c, si è reso 
promotore di una iniziativa merilt."-· 
vole di alto elogio anche sollo l'a
spetto assodativo in quanto lo sla
Luto dcJl'A.N.A. richiama, tra gli sco. 
pi, quello di porre vivu attenzione 
ai problemi ddla montagna : chl! 
sono problemi economici e sociali 
risoJ\'ibili soltanto da chi veramente 
ama In montagna e i tesori naturali 
eh~ essa presenta e che bisogna di
fendert! e valorizzare. 

Ciò costituiscl! anche la finalità 
comprimaria del Bosco delle Penne 
Mozze pokh~ - nella pur limitata 
arca di valle S. Daniele - si è intc-

so dart! un pur piq.:olo esempio di 
rimboschimento, e' ciò nel nome 
dei Caduti ulpini a{ quali ogni sin• 
goln pianta viene ~ ùl.'dic.ita come 
un omaggio vivo cb1.: rechi sollievo 
alla \'ista cd allo spinto, e che \'ili• 
ga a conscr\'arc s11lubrc e pulilo 
questo angolo dcllè ho~lrc monlagnc 
tr~vigiane; , j 

Anche per questo.: plaudiamo viva
mente all'inizmtiva. che mons. Chia
vacci persegue da tanto tempo e 
che ha dato il pri~o prezioso risul, 
tato di un riuscitissimo • Incontro 
con la Nntura" s,té>ltosi tra il 12 e 
il 15 agosto. 

Negli ultimi 241 1anni don Paolo 
ha fatto pionlorc 1.sul Grappa -
dedicandovi una sua proprietà in 
Comune di Cr~spa,10, a 600 m. di 
ahitucHnc - oltre 50.000 piante re
sinose, sistemando un.t casa per fa. 
cilitan: corsi di studio e di ricerca 
(il fienile trasformato in sala per 
conferenze e proiezioni, le due stal
le convertile in acc<>glicnti taverne) 
come quello felicemente realizzato 
pochi mesi or sono e che compren
deva iniziative di sicuro interesse. 

Nelle lamiglie dei SKi del GRUPPO DI CISON Le mattin.itc sono st.ite dedicate 
allo studio e alla rit:erca della flora: 
le piante medicinali dell.i zona del 
Grnppa e i fiori di roccia, ~otto la LUTTI 

Esprimiamo 11 OO!>LrO cuuJ.uJ;liu &,,,,a 
la scompars~, avvenuta il 23 ~aggio, 
di Moret Guido padre dc\ socio 1-ran
ccsco Moret, e di Giovanni Pietro 
Trevisiol - deceduto il 26 agosto -
padrt! del socio Antonio Trcvisiol. 11 
Gruppo ha perduto, il 22 scttcmbre, 
il caro socio Giovanni Dc Noni. 

Due lutti sono acc.iduli il 18 alt~ 
brc, giorno in cui sono decedu~c 
Frou..a Caterina Dalla Senta, maghe 
del socio Vittorio Dalla Senta, e M~ 
ro Carolina Morct madre del socio 
Gino Morct. 

Il Gruppo è.! inoltre stato colpilo, 
il 2 novembre dalla perdita dd pro
prio consigliere Ernesto Moret. 

NASCITE 
In famiglie di nostri soci sono 

AMMINISTRAZIONE : 
TREVISO . Via lo del la Repubblica, 139 
• Tel. 0422 • 50.657 

STABllJMENTO: 
TEZZE 01 PIAVE • VIJ.ZOlA (Trevl10) 
. Tel. 0438 • 28.346 

DEPOSITI: 
TREVISO . V,ale della ReS)\lbblice . 137 
• Tel. 0422 . 47 748 ( sei linN) 

BEUUNO • SCODRO & C. • Vralo Vittorio 
Veneto, 222 • Tel. 0437 • 24.939 

NOSTRI PRODOTTI 01 ALTA QUALITA' 

Tre,vi,c.;ctnella 
Il DEUCATO FORMAGGIO DA TAVOLA 

A I JJi11rtla. 
CACIOTTA DAL LAT'n NOBILE 

DELLA SINISTRA PIAVE 

S lt'lJSCa " . 
Il ClASSICO MONTASIO 

Pia·ve 
Il BURRO DI PANNA CENTRIFUGATA 

giunte quattro belle st~llinc: : Adria
n;,1 . cit'I c.ncio Sante Biz. n.ilil il 24 
febbraio; Maria Cnstina, del socio 
Francesco Possamai, nata il 13 apri
le; Deborah Pierina, del socio Ange
lo Nicarclla, nata il 9 giugno: e Ca
tia, giunta in cas.i del socio Tiziano 
Ghin il 10 giugno. 

Complimenti vivissimi alle mam
me, auguri alle stdlint!, ma - a~cs
so - fon.a! per poter annunciare 
l'arrivo di baldi alpinet ti. 

O rtigara 
Desio el ni11zolo che gavea cusìo 
per la nostra cucieta de nogara 
quando, tornando zo da l'Orlif.ara, 
le gavarìa ciamà solo marìo. 
El J!era de tre teli: sora a quelo 
de drila le dovevi dormir Il; 
su quel dc zanca. cussi bianco e belo, 
douea per sempre starle are11le mi 
e m quel de mcso, metàrghc el 

[putelo 
che sognavino aver squasi og11i dì. 
Desso lo des/o. In quel de drita, 
UII ZOrllO 
1 melarà a dormir solo la neve 
me poro pare, da la lesta bianca. 
Povaro vecio! ... Da quel dì, 
tremando da la pena e da la /reve 
senza parlare . . 
Sora a quel de zanca, 
a fm de otobre i metarà me màre, 
Po vara Vecia! ... Da quel dì la spela 
crede11do se111pre che te torni ù1drìo1 

e la d,se pian pian la corone/a 
pian1.e11do solo come lo sa Dio. 
P 

. , ouara uec1a . ... 
111 quel de mesa, i,,vesse, 
co' tornerà la primavera bela 
e i prà xc verdi 
e 11 bel /armento eresse, 
uogw che i meta 111ì, ml ne la cassa, 
perché oramai, mi morirò p111ela. 
Des/o el ninzolo che gauea c11slo 
per la nostra cucieta de 11ogara: 
lo des/o adasio co' la JesJa bassa 
pia111.e11do solo come lo sa Dio, 
o hell'Alpin restò su l'Ortigara.1 •. • 

A. ROSSATO 

bwJ..a. u..:I f411 ·111 . , ..- i ·, l\1 cl,,11 <'him,· iili 

e dell'esperto Giov)ni Paoletti, e 
nei pomeriggi sono tate tenute le 
seguenti conferenze: del prof. Pie
tro Leonardi, uno tra i più illustri 
geologi italiani, con proiezioni e 
commento del film sull'origine delle 
Dolomiti, l'esposizione sulla geologia 
della Luna e di M.lfle e l'osservaz.io
nc al microscopio li grani di polve
re lunare raccolli nel corso delle 
varil.! missioni Apo lo: pure interes
sante quella tcnut su « la Nt1tura 
nella Bibbia• dal teologo pror. don 
Antonio Marangon! e l'esposizione 
sull'universo ( co11 1>roiezioni) fatte 
dall'astronomo prof. Giuliano Roma
no ; di grande in\crcssl! anche la 
serata conclusiva dedicata all't!v~ 
luzionl! ( resa ben çompr~nsibill! da 
un app;irccchio cuncepito e presen
talo dal prof. Francesco Carrnro) 
ùaltc orig.ini della · terra alla com
parsa dell'uomo, c.: compr~ndent<.: la 
conferenza del ~iumalista dolt. Li
no Pellegrini sulk isole Galapagos. 

Unn delle scrat~ si è conclusa con 
le applaudile esL'~Uzloni del Coro 
dcll'A.N.A. di Villdrio Vendo. 

' 
Ci felicitiamo con mons. Chia\•ac

ci per la validisc;ima ( cd ~roica) im
prcs~, . e per il Pn:inio mcritat.1mcn
te .1sscgnatogli d.dl'A.N.A., auguran . 
do ulteriori succc.;~i per i program
mati .11lri • lncon~ con la Natu
ra». 

Laurea 
Paola Rossi - ' figli.i dell'Alpino 

Ampelio Rossi segretario del Grup. 
po di Pi1.:\'1,; <li Soligo - si è l.,url!a• 
ln all'UniH:rsila di Pado\'a in Pt!
dngogia con la te.;i • Valutazione pc
dagogit:a dcll'op~rn ùi Emilio Snl
gari ,, .ivcndo per relatore! il chia
rissimo Prof. Anna Maria Bern.irdi
nis, e ottcncn<lu punti 1 IO su 110. 

I 

Vivamente ci fd lci liamu con la 
neo Dollorc:ssa r~ola Rossi, e con il 
caro suo papà ca,·. Ampelio dc:cornto 
di mcd;1glia d'argento cd autori.! dcl
l'appreaala pubhltcazionc ~ulla • VL · 
gilia d i N., talc in Russia con la 277r. 
del Val Cismo11 "· olt re che , ·.tliùis
simo collaburalorl.! del Bosco clclle 
Penne Mozze. · 

I combattenti di Zero 
Branco in 
al Bosco 

• • v1s1ta 

La Sezione di Zero Branco della 
Associa1Jonc Nazionnlc Combatten
ti e Reduci ha sl'.dto qucst'.tnno -
quale mela della gita annuale dei 
prupri soci e famill.ari - la ,·isil;t 
al Bosco ùcllc Pcnne Mo:uc, svolta
si il 16 s1.·llcmbrc unitamcnk al prc
sidenlc dott. S1l\'io MJuolL'ni H 
quale - <lopo la dcpo~>1ionc dello 
omaggio flore.aie .illa base del m~ 
numcnto - ha cosi parlato ai nu
merosi intcn·cnuti : 

Noi oggi ci I ro\'i.1mo qui riuniti 
non ~olo per una gita d1 piacere, 
ma .inchc e ~oprattutto per r<.'ndc
rc devoto omaggio agli Alpini della 
Man.:~1 Trcvigi.ma. caduti per la Pa
ti:-ia e che ~ono ricordali qui a, p1c
u1 delle loro montagne. Perciò noi 
ora saliremo inc-,icmc il scnlicro che 
da questo monum1.:nto porta al grande 
Crocifhso, po~to la4isù a benc:ùin: ,on 
i bracci della crClcc il luogo consa
crato a chi donò alla P;1tiia la sua 
giovinezza. Questo Bosco, come \'C· 

cJretc. è fatto di nomi, cJi nomi in
cisi su stele innal1..ate a ricordo del
le tremila Penne Moue trevigiane 

che hanno dato la vita inùo~~anc.Jo )J 
uniform~ ddl., Patria, d;i Adua ., 
Cim.1 Vallona. Esso è !-Orlo per ri
sv"-·ghar\! scntimc:nti di pacl! e d1 
frah:rnit~ c ne c;;,ranno fedeli cu. 
stoùi gli Alpini cli Cison cli V.dm.tri
no e ùi Vittorio Vendo eh~ hanno 
avuto la felice idea - nell'anno cen
tenario della loro fon<l;11ione - d1 
c.·temarc la memoria d~, loro con
tcrranc i e di onorare con essi tutti 
i Soldati <l'ltalin. 

GJi cx comb:lllcnli di Zero Bran
co sono poi saliti al memoriale sof
frrman<losi pr"'·~so le stele che ri
corclano i Caduti ddle , ·.1rie guerre. 

Dopo il prnnzo, con,;umato alla 
vicina .. hait:t •. i gitanti hanno fai • 
lo soc-,ta al lago cli Re\·inc ritornando 
in serata al proprio pac~c. 

Con il no~lro ringraziamento per 
la gr.iditi!)stma e significali\'a \'isi
ta, porgiamo ogni buon augurio di 
prospl·rità alla sezione di Zero Bran
co dcll'AssociaLionc Comhattcnti e 
Reduci e ai suoi \·aJi<lissimi diri
genti. 

L'offerta per la realizzazione di stele a nome di Ca
duti alpini è stata aggiornata, in conseguenza dell'avve-
nuto elevato aumento dei costi, a L. 25.000. 

Preghiamo le Sezioni e i Gruppi alpini della provin
cia, I congiunti e i commilitoni d·~i Caduti, e quanti ver 
lessero far erigere una stele, di prenderne nota e di ri
cordare che il versamento può venire eseguito sul e/ e po
stale n. 9/26104 int~tato PENNE MOZZE - PERIODICO 
• C/0 GRUPPO A.N.A . • 31030 CISON DI VALI\1AR11'0. 
Ad eccezione dei Caduti nella Guerra 1915-18 e dei de
ceduti per cause di servizio tra U 1915 e il 1920 - per 
i quali si posseggono l dati occorrenti - per stele da rl!a
llzzare al nome di altre Penne ~\one è necessario {ar se
guire l'estratto del fogUo matricolare del Caduto o ade-
guate notizJe per la successiva rilevazione da parte del 
Com.itato. 
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Industria Mobili 

BATTISTELLA cav. uff. ALFREDO 
PIEVE DI SOLIGO - TELEFONO ( 0438) 82 O 6S / 82 6 65 

Produzione di armadi - armadi guardaroba - mobili sfusi 
per camere da letto da scapolo e matrimoniali e soggiorni 

componlbill 



Positivi giudizi sul libro 
Penne Nere trevigiane nella Guerra 1915 - 18 " 

Da ALPI VENEl'E - Ras
segna delle Sezioni trivenete 
del Club Alpino Italiano - ri
portiamo la seguente recensio
ne di Gianni P1eropan: 

Tra le numerose iniziative 
tese a commemorare il cente
nario del Corpo degli Alpini, ci 
sembra particolarmente note
vole quest'opera dovuta al pro/. 
Mario Altarui: ciò vale sia pel. 
contenuto come per il fine cut-

è ispirata. Ri/erendoci in. 
particolare a quest'ultimo, cre
diamo si tratti di una realiz
zazione probabilmente unica 
nel suo genere: conoscevamo 
in/atti opere monografiche in· 
cui, attraverso la rievocazione 
degli avvenimenti bellici vissu-

da singoli reparti, si aveva-. 
no anche notizie riguardanti i 
militari dipendenti, specie se 
caduti, Jeriti o decorati. Ma 
francamente non ci consta che 
uno studio od una ricostruzio-

del genere abbia mai riflet
tuto, per una specifica Arma, 
un'intera provincia. Possiamo 
dunque immaginare, almeno in 
parte, quale certosina pazien-

quate appassionata tenacia, 
quale -somma d'indagini abbia 
richiesto un'opera siffatta; so
prattutto dovendo risalire ad e
venti verificatisi oltre mezzo 
secolo addietro. Il fatto che il 
loro ricordo sia ancora vivo 
nella gente veneta, non modifi-

in alcun modo il giudizio al
tamente positivo che, sotto 
questo e prevalente profilo, l'A. 
ampiamente merita. 

Il maggior contributo dei 
mobilitati trevigiani nelle trup

a.lpine è dato ai battaglioni 
1~ reggimento; ma, alpini 

artiglieri alpini che siano, 
troviamo sparsi in tutto il 

fronte, dallo Stelvio all'Adria
tico. Perciò l'A., anche allo sco-

di rendere più completo ed 
attraente tl testo, in sostanza 
sunteggia tutti i principali e
venti che hanno contraddistin-

la campagna italo-austriaca: 
impresa questa tutt'altro che 
semplice, cosi da far considera

veniali talune inesattezze qui 
là rilevabili. Adeguatamente 

illustrato con molte foto origi-
nali, schizzi e documenti , il vo
lume è stato edito col contri
buto della Cassa di Risparmio 
della Marca 1'revigiana. Per ot
tenerlo basta inviare un con
tributo minimo di L . 3.000 al 
Comitato per il Bosco delle 
Penne Mozze - Sezione A.N.A. 

Cison di Valmarino (TV) : 
ricavo è in/atti destinato al 

finanziamento della nobilissi-
iniziativa consistente nella 

posa a dimora di circa tremila 
piante, presso Cison, e nella 
graduale collocazione di altret
tanti steli in ferro recanti o
gnuna i nomt delle Penne M oz-

trevigiane. 
Gianni Pieropan 

* * • 
Da FAMEJA ALPINA - Pe

riodico della Sezione di Trevi
dell 'Associazione Nazionale 

Alpini - trascriviamo quanto 
scrive in proposito il giornali

Eugenio Cancliago cli Vicen
sotto il titolo « Penne Nere 

trevigiane non è una raccolta 
bollettini di guerra ma una 

opera permeata di lealtà, di ca
valleria e di no bile eroismo »: 

Nobile e altamente signiflca
:iva è stata l'idea del Gruppo 
!\.N .A. di Cison cli Valmarino 

(Treviso) di onorare e ricor
dare i Caduti Alpini, Artiglieri 
da Montagna e. appartenenti al
le varie specialità alpine, dedi
cando alla loro memoria un 
bosco che verrà chiamato del
le (<Penne . Mozze ». 

E altrettanto nobile e signi
ficativa è stata l'iniziativa di 
un istituto bancario della Mar
ca Trevigiana di affidare al-
1 'Alpino prof. Mario Altarui il 
compito di raccogliere in una 
opera letteraria la narrazione 
delle gesta delle Penne Nere 
trevigiane nella guerra 1915-18, 
ormai lontana nel tempo e pe
rò mai dimenticata, destinan
do i proventi della diffusione 
dell'opera stessa alla realizza
zione dell'idea degli Alpini di 
Cison. 

L'assoluta fedeltà storica vi 
si esprime con esattezza di no
mi, di date, di luoghi e di cir
costanze nell'arco cli tempo che 
va dal 1915 al 1920 e abbraccia, 
oltre alle nostre Alpi e alle no
stre valli, l'Albania e la lonta
na Siberia dove « i soldati ita
liani conobbero patimenti ed 
insidie mortali ». 

Vi si trova una serena sin
cerità di critica senza acredine 
e senza malizia. 

Ricordando il '15, si dice: 
cc Mai vi fu una guerra in cui i 
soldati italiani abbiano avuto il 
conforto di armamento ed e
quipaggiamento idonei . .. Non 
c'era nemmeno l'artiglieria 
promessa per fine giugno 
( 1915) ... », eppure gli alpini 
compiron,J imprese e cc ascen
sioni di valore significativo che 
prima, in tempo di pace, non 
erano nemmeno state tenta
te ... )) 

Gli stessi avversari, l'austria
co Schaler per esempio, ricor
dando l'impresa compiuta sul 
Torrione di M. Nero (16-6-'15), 
esclamava: cc Giù il cappello, 
davanti agli Alpini! » 

Domina tutta l'opera un vi
vo e genuino senso di cavalle
ria: la lealtà si accoppia allo 
eroismo e si manifesta con re
ciproci riconoscimenti fra av
versari. 

Episodi ce ne sareb.bero a 
josa, ma citeremo, fra quelli 
riferiti dall'autore, i più avvin
centi. 

Sul monte Paterno la cin
quantenne guida alpina dello 
esercito austriaco, Josef 
< Sepp) Innerkofler, venne 
stroncato nel tentativo di sor
prendere i nostri sulla cima 
(4-7-1915) da pietre lanciategli 
addosso dall'alpino Pietro De 
Luca. Ricuperato il corpo di 
Sepp con grande pericolo da 
un altro alpino venne sepolto 
con gli onori militari e una cro
ce fu posta sulla sua tomba. 

Durante l'azione sul Masarè 
(Tofane) il presidio dei Kai
serjiiger che vi era annidato 
venne catturato < 10-7-1917); il 
comandante austriaco, seria
mente ferito, prima di essere 
trasportato al più vicino ospe
dale da campo, dichiarò allo 
ufficiale italiano: cc Non so se 
vivrò; ma siate certo che non 
potrò dimenticare il valore dei 
vostri alpini e il magnifico, ca
valleresco loro comportamento 
verso i miei kaiserjager ». 

Gli austriaci al ponte di Vi
dor, il 10 novembre 1917 sep-

pellivano il c11pitano del 2" Al
pini Stefanino Curti, caduto do
po strenua difesa, ponendo sul
la tomba la scritta: « Qui giace 
un valoroso italiano». 

Gli stessi austro-tedeschi, 
commentando l'epica battaglia 
sul M . Grappa, attestarono « la 
fiera resistenza e la furia vit
toriosa dei combattenti italia
ni ». 

Era il mese di novembre del ,. 
1917. 

Sul M. Prassolan il 16 dello 
stesso mese il ventenne sotto
tenente del1'8•·, Luigi Dall 'Armi, 
proprio il giorno del suo com
pleanno (era nato il 16 novem
bre 1897) tentava, alla testa del 
suo plotone, la disperata azione 
della presa di una posizione 
molto pericolosa per i nostri: 
veniva seriamente ferito e, cat
turato, spirava tra gli avversa
r i che si prodigavano premu
rosamente intorno a lui, per
chè avevano ammirato tanto 
generoso valore. 

Sul Monte Zugna Torta il sot
totenente Sante Dorigo nella 
estrema difesa cli quel baluar
do rimase ferito gravemente 
assieme a un capitano austria
co col quale si batteva e fu cat
turato. Ricoverato con l 'ufficia
le già ex nemico, quest'ultimo 
testimoniò sul valore del gio
vane alpino in modo che il Co
mando italiano, informato a 
me-.izo della Croce Rossa dello 
eroico comportamento dell'uf
ficiale italiano, gli assegnò la 
Medaglia ct·o;u con una splen
dida motivazione. Particolare 
commovente~ il capitano au
striaco, che si trovava nello 
stesso ospedale, donò al sotto
tenente Dorig~>, prima di mori
re, il proprio binocolo in se
gno ~ ~c9evole e sincera 
ammrraz1one. 

I 

Leopoldo Serena, giovane uf
ficiale del Battaglione Bassano, 
caduto alle p~te di Valdobbia
dene il 27 ottobre 1918, così 
scriveva tre .anni prima dal 
fronte alla famiglia dopo una 
azione vittoriosa sul Passo del 
Cacciatore: « j\ll'assalto di un 
monte gli alplni hanno fugato 
e in parte fatto prigioniera u
na compagnia' di austriaci, sal
tando improvvisamente nelle 
trincee ne1niche. I miseri con 
le mani alzat~ si arrendevano 
e i nostri alpini, con tutta la 
voglia che avevano di vendica
re i loro pa tur1enti, non feriro
no uno solo di quelli; anzi die
dero la << pa ,oca » ai prigio
nieri che si 1 nentavano di a
vere fame. E' nutile: sono sol
dati, ma itaU ni ». 

E il bel lib~o, che si legge 
tutto d'un fla~, conchiude con 
un luminoso esempio di lealtà 
fra avversari qhc l 'nutore rica
va da una rievocazione di un 
altro scrittoretalpino, Antonio 
Berti. Il fatto vvenne nell 'alta 
Fiscalina, sul . Totenkopft. 

Un tenente q.el Leibregiment 
bavarese raggiunge con alcu
ni dei suoi e con somma cau
tela l'avamposto italiano, sor
prende l'alpinQ di vedetta e du
rante l'inevitabile lotta corpo 
a corpo lo sospinge nel vuoto. 
Il trambusto e il grido dell'al
pino precipitato mettono in al
larme gli alpini che si trovano 
nella baracca f quali sventano 
prontamente l'azione nemica; 

ma rimane l'alpino ferito che 
si lamenta, stando disteso sul
la sporgenza di roccia nevosa 
dov'era cnduto. 

mente lo riporta !ra i nostri. 
L'ufficiale alpino uccoglie il va• 
loroso collega avversario, di
cendogli: cc Grazie, camerata te
desco! » e, raccolto premurosa
mente il ferito, riaccompagna 
il bavarese alle sue linee, men
tre gli alpini lo salutano mili
tarmente. 

Il tenente bavarese, che è ap
pena rientrato nel suo rifugio, 
sente le invocazioni e, noncu
rante del pericolo, salta sulla 
roccia che si sporge sull'abis
so, raccoglie il ferito e faticosa- Eugenio Candiago 

1078 cc • 5 comodi post i • tanto spazio per il lJ <1Qilg:,o. 
Una vera automobile, sicura economIcIss1ma. dal basso 
consumo. Da L 850.000 (IGE compresa) 

PREZZO SPECIALE 
PER GLI ALPINI 

+ 
Il~ ~ ,t-J, :-.utNo.. oe>roc Venite a provarla qui. 

Concessionario Generai Motors 

ALBERTO ARDUINO 
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